
presso arcivescovato d’ Udine, i l  quale al 
lo ia ridotto a vescovato, fu pure com­
preso tra le suifraganee; ino ltre  fra que­
ste e temporaneamente si annoverarono, 
a d  heneplacilum s. iSe ¿Zi.?,anche quelledi 
Ci Hai io va o Emonia, di Capodistria, in ­
di unita a Trieste, di Parenzo e Fola, 
ind i tutte suifraganee di Gorizia e G ra ­
disca, e tutte discorse a’Ioro e in  a ltr i a r­
ticoli. La  bolla De salute dominici gre- 
gis, del i . °  maggio18 18 , s i può leggere 
anche nel Bull. Rom. coni. t. i 5 , p. 36 . 
Quanto alle unite chiese, di Torcello ab­
bastanza ne riparla i nel § X V 111, n. 23, 
e quanto a Caorle ( V .) d irò  qui alcune 
altre parole, come feci di sopra, in  que­
sto stesso numero, per Equilio o Jesolo, 
dovendo qui pur far cenno del suo vica­
riato foraneo, come prom isi.—  N e ll’emi- 
grazionede’popoli fuggenti dall’irruz io ne  
de’barbari, e che formarono la venezia­
na consociazione, fu Caorle una delle iso­
le che loro porsero asilo circa i l  4 0 7 .Q ui 
vennero a ricovra rsi particolarmenteque’ 
di Concordia e delle contigue terre del 
Trev ig iano, e vi si fermarono finché par­
ve loro cessata la devastatrice procella; 
ma ben presto nel 4 ^ 2> comparir del 
feroce A it ila , dovettero i concordiesi r i ­
parar di nuovo al precedente asilo. I la  
quest’isola i l  nome di Caorle, quasi cor­
ruzione de ll’antico e p rim itivo , a quanto 
sembra derivatole, o dall’abbondanza del­
le capre, che vi s i moltiplicavano, o dal- 
Fesser stata asilo di fuggiaschi pastori. G li 
antichi nomi sono: Sylva  Caprulana, Ca- 
prilana, Caprensis. Insula Capriae, Ca- 
pruine, Capraria , Capritanajandie Fe­
llonia, che però i l  Bottani nel Saggio di 
storia de lla  città di Caorle, dice non a- 
ver buon fondamento tal denominazione, 
se pure uou derivi dalla via U m ilia  che 
accostavasi alla Sylva Caprulana, e con­
tinuava sino ad Aquileia, la quale fu co­
stru ita  dal console E m ilio , alla d i cui fa­
m ig lia  appartenne Pe lronio  D idio Seve­
ro  , padre di D id io  G iuliano imperatore 
romano nel 192. Uua tradizione costan­

te le dà l'epiteto di Bella. L ’ isola ne’ 
prim i (empi ebbe i l  suo tribuno, i l  quale 
insieme agli a ltri, concorreva a formare
il  prim o nucleo della veneta repubblica; 
ma quando cominciò i l  governo de’dogi, 
vi risiedeva un gastaldo ducale, e poi un 
podestà, recandovisi ogni anno i l  doge ad 
am m in istra r la g iustizia . T r a ’ vescovati 
delle venete Lagune, quello di Caorle è 
reputato i l  p iù antico, poiché comincia­
to nel 5g8 . E  dice i l  Corner, questo ve­
scovato suffraganeo del patriarca di V e ­
nezia, per la sua antichità i l  più ragguar­
devole della Veuezia m arittima, però per 
gli angusti confini di sua diocesi, e per la 
ristrettezza di sue rendite, era considera­
to come inferiore a t u l l i .  Ino ltre  Caorle 
ebbe rinomanza, anco perchè qui furono 
raggiunti i tr ie stin i, che aveano rapito le 
spose veneziane, avvenimento di sopra 
ancora in  questo § rammentato; da ciò 
anzi uno de’suoi porti prese i l  nome di 
Porto delle Donzelle. Caorle, come tu t­
te le a ltre città e isole dell’E stu a rio  ve­
neto, nacque cristiana ed ebbe illu s tre  se­
de vescovile; dappoiché popolata m o lt is ­
simo, sino dal 5 9 8 , sembra che i l i . ” suo 
pastore sia stato lo stesso vescovo di Con­
cordia, i l  quale fuggito dalle d istruzio n i 
di A ttila , vi abbia fissata la sua dimora. 
E g li era Giovanni,ungaro d’origine, e più 
che per le incursioni de'barbari, per sot­
tra rsi allo scisma famoso de Tre Capito­
li, venne a cercarsi asilo in  quest’ isola, 
dal castello delle Nove o Nova, forse lu n ­
gi 8 miglia prossima al Taglia inento e 
su’lid i Caprulani,chepoi aCaorle iaqua- 
si per clioecesim conjuncta. Ma g li sci­
smatici abitatori del castello delle Nove 
vollero che Giovanni tornasse fra loro^ed 
egli andatovi ne abbracciò lo scisma. P e r­
ciò i caprulani nel 5 9 9  chiesero a Papa 
s. Gregorio 1 un nuovo pastore, d i cui 
non rimase memoria. E s is te  però la let­
tera pontificia di congratulazione, e ono­
revole pe’caprulani, lodati per la lo ro  fe­
deltà alla cattolica dottrina. I l  Bottani 
ciedc che i l  Papa riconfermasseGiovan-
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